
SPETTACOLI 

Peter Weir presenta «Green Card» 
il suo nuovo film presto in Italia 
È la storia di uno strano amore 
tra un francese e una newyorkese 

«Il mio maestro resta Hitchcock, 
ogni volta imparo qualcosa da lui. 
Ma avevo voàia di scrivere 
una sceneggiatura tutta da solo» 

«Cara America fammi sposare» 
Si chiama Creai Card, dal nome del preziosissimo 
documento che peimette agli stramen di vivere e la
vorare negli Stati Uniti. È ti nuovo film del regista au
straliano Peter Weir ( Witness, L'attimo fuggente), in
terpretato da Gerard Depardieu e da Andte MacDo-
trall. presto sugli schermi italiani. Abbiamo intervi
stato a Hollywood il regista e l'attore francese. «De
pardieu? Un incredibile animale da cinema». 

,' , AÌÌ«SANDiUVÉNIZlA 

«•LOS ANGELES. Dopo «ver 
giretto Ttn Mosquito Cote/nel 
.1986. Peter Weir decise di ri
prendere • scriverò. Infatti, no
nostante avesse contribuito ad 
«in lungo lavoro di riscrittura 
per WtoHsa; la sua ultima sce
neggiatura firmata risaliva ai 
1963. per Un anno vissuto peri
colosamente. Un giorno, affa
scinato dall'interpretazione di 
Gerard Depardieu nel Canfori 
di Andrze) Wajda. U regista au
straliano decise di riadattare 
un racconto che aveva scritto 
precedentemente, trasforman
dolo in un copione per il divo 
francese Lo scrisse con una 
foto di Depardieu sulla mac
china da scrivere. U risultato, 
grazie anche al successo Inter
nazionale di L'attimo fuggente, 
* Green Cara, la romantica sto
ria d'amore tra Oeorges Faure. 
giovanotto francese trasferitosi 
'a New York e disperatamente 
In caccia della carta verde (il 
documento che permette agli 
stranieri di vtvere e lavorare ne
gli Stati Uniti), e la rigida e 
«ne* Bronte Parrish, determi
nata a prendere In affitto, in 
qualunque modo.) l'apparta-
mento «della sua vita», destina
lo dalla proprietaria-solo a una 
coppia legalmente maritata. 

* Ne parliamo con Peter Weir, a 
Los Angeles per la promozio-

•ne americana del film. 

W * . non abbia problemi di 
•Green card». Catte le e ve-
MttqnestaldeaT 

Batta guardarsi" WomoT nel" 
rraWieniolnculrK>«w>lnclato, 
la mia ricerca, mi sono trovato 
circondato di persone e situa
zioni tra le più svariate e diver
tenti. Ben tre membri della mia 
troupe si sono sposati solo per 
\a green card Si tratta di un fe
nomeno motto diffuso'Anche 
in Australia e credo ormai nel 
mondo intera Ho concepito 
questo film come una sona di 
sfida, perche si trattava di un 
lavoro del tutto Insolito e che st 
scontrava con certe regole-dei 
buon senso comune. Prima di 
tutto volevo riprender a scrive
re: non lo facevo seriamente 
da almeno dicci anni Secon
do. Io crissl su misura per De
pardieu, che peraltro, non co
noscevo personalmente. Ter
zo esistevano dei problemi 

oggettivi di finanziamento e di
stribuzione, perché Depardieu 
e molto popolare in Europa, 
ma praticamente sconosciuto 
negli States ad eccezione di 
uno sparuto gruppo di appas
sionati di cinema. Quarto e ul
timo punto: volevo affrontare il 
genere che considero più diffi
cile, la commedia romantica. 
Ne avevo già sperimentato il 
profumo in altri miei film, co
me Un anno vissuto pencolo-
samente con Mei Gibson e Si-
goumey Weaver e Wftnesscon 
Harrison Ford e Ketty McGillis, 
ma sapevo di doverla realizza
re senza più mediazioni Nes
sun Amisi), nessuna rivoluzio
ne solo due persone, due pri
mi piani, piccoli dettagli 

Quali sono le quanti di De-
naidlen che lo rendono cosi 
unico al suoi occhi di regi
sta? 

Credo sia uno dei più grandi 
attori di cinema di questo se
colo. Ha una gamma espressi
va straordinaria che gli per
mette di affrontare qualsiasi si
tuazione può essere pericolo
so, divertente, affascinante, 
misterioso o bizzarro, può es
sere come un bambino o co
me un padre, un contadino o 
un re Cosi ho cercato di con
densare alcune di queste ca
ratteristiche nel mio personag
gio. 

Ut scelte Aadie KacDoweD 
dopo averta vista la muco 
Ala, «Sesto bugie e videota
pe». _ __ 

SernpUcenten» mi tja carpito 
la sua interpretazione Devo 
anche aggiungere che sono at
tratto dalle donne del Sud de
gli States, sembrano più miste
riose. Avevo scritto la storia dal 
punto di vista femminile, un'e
sperienza non del tutto comu
ne, e avevo nella mia mente 
una certa immagine di donna 
a cui però non riuscivo a dar 
forma. E improvvisamente la 
vkH sullo schermo. Dopo due o 
tre giorni la Incontrai e le par
lai- non ci tu mai ombra di 
dubbia Quando la vidi di fian
co a Gerard, seppi immediata
mente che era perfetta per 
quella-parte Ma ho dovuto 
cercare la donna giusta per un 
anno. 

•Green card» è aita love sto-

«Sono uno zoticone 
molto snob» 
parola di Depardieu 
S a LOS ANGELES. Maglione 
nero con la zip. un po' defor
me, un po' stropicciato: 1 ca
pelli appiccicati. U baffo che 
sembra posticcio, le mani gi
gantesche dalle unghie rosic
chiate, la risata sonora. Varia 
da contadina^ GérardDepar-, * 
dleu,aHolrywoo4r«eanchVÌ 
mecca del cinema*riuscita a 
scalfire la naturalezza e la 
spontaneità del camaleontico 
attore francese, che risponde 
alle domande in un inglese 
maccheronico inframmezzato 
di parole francesi. Ma basta 
guardarlo in faccia, seguire il 
movimento dei suoi occhi, per 
capirlo perfettamente. 

Signor Depardieu, la storia 
d'amore dì «Green Card» e 
batata sol conflitto tra due 
persone diverse: una snob, 
virginale... 

Sii... 
». e uno zoticane un po' pri
mitivo. / .• 

SI, uno come me "Ma vede, es
sere uno zoticone come me 

pud essere anche snob (ride). 
Le e asti cannato* di vivere 

«mlogar< 
MI 6 capitalo, mi e capitato E 
tei. come la Bronte del film, ha 
avuto modo- di -cambiare un-
,fipejiln«'l« tu* percettore del 

È difficile girare scene d'a
more per le ttrad 

Qui accanto 
«regista 
Peter Wor. 
in alto Gerard 
Depardieu 
e Ani»» 
MacOmwfl 
In una scena 
di «Matrimonio 
dicomtrterat» 

i strade di New 
York? 

Recitare In una commedia per 
strada è la cosa più difficile 
che mi sia mai capitato di fare 
Il ritmo è rapido, devi concen
trarti, ma ci sono duemila ru
mori, in più faceva un caldo in
fernale Forse per quello il ba
cio della scena finale òconvln-
cente 

QuaBsonolruoliprùdimcUl 
perle» 

Quelli In cui. non devi tare 
niente «-aspettare, per esem
pio Se devi parlare come in 
Cyrano è semplice le parole 
scorrono velocemente, belle. 

sonore e riempiono la scena. 
Ma In Green Card e molto più 
difficile devo cercare di essere 
semplice, naturale, senza far 
granché, in più parlare una lln-
§ua che quasi non conosco, 

evo prestare attenzione ad 
ogni particolare Essere un 
eroe sullo schermo e facile, 
molto più difficile è essere nes
suno 

Onesto è il tuo primo film 
americano: che Impressione 
le ha tatto girare a New 
York? 

MI ha alutato è una citta tal
mente fotogenica, con un uni
verso Incredibile Mi piace Pa
rigi, ma New York e più selvag
gia, più forte A volte più dolce. 

per via di quella sua architettu
ra assolutamente incredibile, 
quella luce divesa da ogni altra 
parte del mondo 

Cosa l'ha Impressionata pò-
thavamente? 

Il rapporto col cinema, che è 
totale 11 pubblico e decisa
mente motivato, gli americani 
amano andare al cinema. 

Cosa Invece non le place al
latto? 

Il cibo che non sa di niente Se 
mangi un pomodoro in Spa
gna e una meraviglia, qui è co
me una patata. La frutta, il caf
fé non hanno sapore il caffé 
mi rende veramente nervoso . 

O A Ve. 

ry, ma non solo: è anche un 
quadro fedele della situazio
ne attuale e dei metodi poli
zieschi adottali dall'affido 
immigrazione per Indagare 
tuBa vita privata del cittadi
ni. Ha un'opinione In propo
sito? 

Non ho una risposta precisa. È 
ovvio che non amo quesu si
stemi, nello stesso tempo mi 
rendo conto che non é possi
bile lasciare le frontiere aperte 
Ogni caso poi è un caso a sé Si 
leggono spesso, specie in que
sta parte degli Slati Uniti, storie 
da spezzare il cuore, ma non 
volevo affrontare questo pro
blema nel mio film perché in 
realtà ero solo interessato alla 
storia d amore tra 1 due prota
gonisti Mi sono ispirato a // 
club del trentanove di Alfred 
Hitchcock. ricorda quella ace
na incredibile di Madeleine 
Carici e Robert Donat amma
nettati e avvinti nonostante le 
ritrosie della ragazza? Ecco, il 
problema dell'ufficio d'Immi
grazione era una scusa per 
raccontare una storia d amore 
dei nostri tempi 

Lei erta spesso Hitchcock. 
Quanta influenza ha avuto 11 
regista Inglese neDa sua for
mazione professionale? 

Ho tutti I suoi film in cassetta e 
ho visto e rivisto i miei preferiti 
parecchie volte, eppure ogni 
volta imparo qualcosa di nuo
vo. E un vero maestra Credo 
che non ci sia regista che non 
abbia studiato attentamente la 
struttura narrativa delle sue 
opere Per quanto mi riguarda, 
credo mi abbia insegnato la 
tecnica della tensione e di una 
certa imprevedibilità. E il gusto 
per un prodotto commerciale, 
destinato a un pubblico vasto, 
ma con un tocco personale 
Per questo mi piace molto. 

Quali altri registi ama ptrtl-

Stanley Kubrick e molti registi 
degli anni Trenta e Quaranta. 
Non mi interessano invece 
particolarmente i registi da ci
nema d'essai. 

Nonostante •Green carda ala 
una storia d'amore, rifugge 
volutamente da scene di ero
tismo esplicito. 

Non è certo per una questione 
moralistica. Il cinema è fatto di 
tensione, sia che si tratti di 
commedia o di dramma. Solo 
tenendo le due persone sepa
rate fisicamente è possibile 
creare un'autentica tensione, 
Basta pensare a certi esempi in 
letteratura. I romanzi di Jane 
Austen, per esemplo, dove la 
scrittrice riesce a creare un'at
mosfera fantastica tra perso
naggi vestiti di tutto punto E 
mi piace questo aspetto, non 
perché io sia particolarmente 
pedante o pretenzioso 

TOURNÉE EUROPEA PER BOB DYLAN. Domani sera al-
I Hallenstadion di Zurigo Bob Dylan terrà il primo con
certo del suo nuovo tour europeo dal quale I Italia, que
sta volta, resta esclusa Le altre date sono il 30 gennaio a 
Bruxelles il 31 a Utrecht (Olanda), il 2 e 3 febbraio a 
Glasgow (Scozia), U S febbraio a Belfast, il 6 a Dublino, 
per finire con l'Hammersmith Odeon di Londra dove il 
musicista suonerà, ogni sera, dall'8 al 17 febbraio E in
certa la formazione che lo accompagnerà II chitarrista 
G E, Smith, con lui negli ultimi anni, se n'é andato. Il bat
terista Chris Parker è stato licenziato da Dylan stesso, re
sta al suo fianco il bassista Tony Gamler, e si vocifera del
la presenza di un tastierista. Il 91 é un anno importante 
per Dylan il prossimo 24 maggio il musicista americano 
compirà infatti cinquant'anniMezzo secolo, e il mene
strello di Duluth continua ad essere un mito rock tra i più 
controversi, affascinante e sfuggente, fra stagioni dell'Im
pegno, pacifismo, riconversioni mistiche L'ultima novità 
e che Dylan e sua cugina Betti Zimmerman hanno appe
na aperto a Hollywood un negozio di abiti per bambini e 
lo hanno chiamato, neanche a dirlo. «Forever Young». 

UN OSCAR PER MYRNA LOY, LA SIGNORA «OMBRA*. 
Myrna Loy, indimenticabile protagonista femminile, al 
fianco di Dick Powell, della serie cinematografica del
l' Uomo ombra, e di decine di altri film tra gli anni "30 e 
'40, riceverà il prossimo 25 marzo a Los Angeles, nella 
•Notte delle Stelle», l'Oscar per la camera; un nconoaci-
mento che é stato assegnato qualche giorno fa anche a 
Sophla Loren Lo ha comunicato l'Academy of Motlon 
Pletore Aris and Sciences, dichiarando che «è un onore 
meritato da tempo per una delle più belle attrici dei gran
de schermo» Eppure, malgrado i molti film di successo 
girati dalla diva americana, che oggi ha 85 anni, questo A 
il primo premio Oscar che riesce ad aggiudicarsi in 54 
annltii carriera 

250 ANNI DI VIVALDI: CELEBRAZIONI A VENEZIA. Un 
ricco calendario di manifestazioni per celebrare i 250 an
ni dalla morte di Antonio Vivaldi ha preso ti via Ieri a Ve
nezia, con l'inaugurazione, all'isola di San Giorgio Mag
giore, della mostra itinerante «Antonio Vivaldi e i suo 
tempo*, e l'esecuzione di due opere di Vivaldi. Salve Ae> 
glna e Beatus ar, da parte dell'orchestra e del coro della 
nuova polifonica ambrosiana diretti da Francesco Fari
na 1)4 marzo, anniversario della nascita del composita 
re veneziano, verrà assegnato il premio internazionale 
«Antonio Vivaldi» per i migliori dischi di musica classica 
pre-rossiniana pubblicati nel corso del 1990. 

CINEMA, IL RITORNO DI LUCIANO EMMER. Bastar 
Adesso tocca a noi è il lungometraggio che ha segnato, 
dopo cent'anni di silenzio 11 ntomo di Luciano Emmer 
alla regia cinematografia. L opera é stata presentata in 
antepnma nazionale in una proiezione organizzata dal-
I Unicef, a Macerata, dove sono state girale gran patte 
delle sequenze del film 

VESPA E STRISCIA LA NOTIZIA: BORSA PER LA PACE, 
Una borsa di studio con una storia curiosa, il direttore del 
Tg 1 Bruno Vespa, che é anche presidente di un comitato 
di lotta alla leucemia e di sostegno al malati di cancro. 
scrisse l'estate scorsa a Berlusconi chiedendogli, in chia
ve amichevole e a titolo di risarcimento morale per i 
•danni» che il tg satirico Stracia fa notinogli aveva arre
cato, di finanziare una borsa di studio di sei milioni da 
assegnare ad un giovane medico meridionale per I suol 
studi di ematologia, Berlusconi ha accettatogli bona di 
studio é stata assegnata al dottor Angelo Palmas, che fre
quenterà un reparto ematologico a Parigi. 

(AbaSoiaro) 

: Primeteatro. A Milano «La donna del mare» di Ibsen 
5 ! \ 

! Le smanie segrete di ElBda 
: vittima della borghesia 

AQQIO SA VIOLI 

[ Indonna del mare 
, di Henrik Ibsen. traduzione di 
j HennlngBrockhauseMarghe-
i rlta Podestà, regia di Hennlng 

Brockhaus, scena di Josef Svo
li teda, costumi di Luisa Splna-
i «eUi. musiche di Fiorenzo Car-
i pL Interpreti: Andrea Jonas-
i son. Massimo Foschi, Franca 
< Marchesi, Vanessa Gravina, 
l Umberto Cerianl Piero Sam-
i mataro, Roberto Pescara, Per 

Friach. 
i Milano: Piccolo Teatro 

{ Mi Fra le opere -dell Ibsen 
} maturo, ma non tra le maggio-
I ri. La donna del man deve la 
*- ma notorietà In Italia, soprat-
j lutto, all'esser stala cavallo di 
i battaglia di attrici famose pri-
t meggiante su tutte la mitica 
1 Eleonora Duse. Diamo allora 
I atto al regista Hennlng Broc-
| khaus di non aver trascurato, 
l In questo suo allestimento, pur 
| potendo contare su un'inter

prete di grande talento e di ri-
i sonanza europea come An-
' drea Jonasson. le figure colla-

> terali e il quadro d'insieme del 
dramma. Ma forse 11 personag
gio meglio posto in risalto, qui, 
é quello evocata con la prota-

- genista, nel titola II mare, an-
_ punta non nella tua fisicità. 

bensì nella sua pregnanza al
lusiva grembo della vita, luogo 
privilegiato delle avventure 
umane, soglia del mistero d'o
gni esistenza. 

La bellissima scenografia di 
Josef Svoboda si accentra in 
un fondale di stoffa azzurro cu
po (ma rosseggiante, alla fine, 
d'una tinta aurorale), sul qua
le solo a tratti - nei momenti 
culminanti, diciamo - si 
proietta l'immagine d'uno 
specchio d'acqua in tempesta 
In basso, si apre uno squarcio 
frastagliata che può anche di
segnare, in sintesi, il profilo di 
un fiordo: di là. da quel buco 
nero, vedremo affacciarsi, e là 
vedremo poi scomparire, l'uo
mo già amato e temuto, quegli 
che Incarna le smanie segrete 
di Eliida, la sua ansia dell'Igno
to e dell'assoluto, lo Straniero, 
Insomma. 

Eltida, tuttavia, come sap
piamo, non partirà con lui La
sciata libera di scegliere, deci
derà di rimanere con l'anziano 
marito, il buon dottor Wangel. 
e con una delle due figlie che 
questi ebbe dalla prima mo
glie, defunta in giovane età. 
L'altra ragazza avrà Intanto fi
nito per concedere la mano al
l'ex tuo precettore, l'attempa
to professor Amholm. repli

cando in qualche modo il de
stino della matrigna, ma con la 
garanzia, richiesta e ottenuta, 
di poter viaggiare lontano da ' 
quel piccolo mondo, di acqui
stare conoscenze e cultura. 
L'adattamento di Elllda, crea
tura «naturale» e quasi selvag
gia, alle regole della civiltà bor
ghese avrà un senso più com
promissorio, un retrogusto più 
amaro. 

La donna del mare, che si 
data al 1888, viene a collocarsi 
a mezza strada, per cosi dire, 
nella produzione Ibseniana, 
fra il suo lato più •fantastico» e 
quello che ridette in più netta 
misura un'analisi spietata 
quanto profonda delle struttu
re familiari e sociali, DI tale 
doppiezza II testo solfre, in un 
oscillare non sempre control
lato tra naturalismo e simboli
smo Onesto lavoro di scuola 
(Brockhaus é stato allievo e 
assistente di Giorgio Strehlcr), 
lo spettacolo ha una premi
nente suggestione visiva, come .. 
all'inizio si accennava, grazie 
all'apporto nel maestro Svobo
da. ma anche della costumista 
Spinateli!, non senza opportu
ni richiami pittorici (Edvard 
Munch, naturalmente) Vesto
no tutti di bianco (del resto, la 
vicenda si svolge d'estate), e 
pertanto il ricordo di certe re

Andrea Jonasson è la protagonista di «Ut donna del mare» 

gie strehleriane- (di Ccchov, in 
particolare) l'Impone, anche 
le musiche di Fiorenzo Carpi 
sono nel più puro stile "Piccolo 
Teatro» 

Andrea Jonasson restituisce 
l'inquietudini; di Eliida, l'ambi
guità del suo agire, pensare e 
sentire (cosa che stavolta, co
me non mai. ci appaiono de
stinate a durare ben oltre la 
chiusura del sipario) con una 
ricca modulazione di gesti e di 
toni vocali C la velatura nor
deuropea del suo italiano risul
ta elficace. nel caso, per sotto
lineare l'estraneità» di Elllda 
(mentre l'aver affatolo le po
che battute dello Straniero -
che comunque dovrebbe esse
re uno d'oltre oceano - al nor

vegese Per Frisch complica un 
tantino la faccenda). Massimo 
Foschi è un Wangel congruo al 
ruota Umberto Cerianl dà un 
rilievo efficace al professor Ar-
nholm Piero Sammataro Inter
preta con finezza e proprietà 
l'infelice aspirante artista Lyrtg-
strand, dai giorni contali 

Debole, invece, la compo
nente di più verde età della 
rappresentazione, ovvero 
Franca Marchesi e Vanessa 
Gravina, nel panni delle signo
rine Wangel grazioso aspetto 
e corretta dizione, ma niente di 
più Si capisce che recitare Ib
sen non è uno scherzo. A nes
suno del presenti alla ribalta t 
mancata, peraltro, la sua dose 
di applausi. 

Primeteatro. A Modena un buon allestimento del testo di Schnitzler 

Un tragico e sensuale «amoretto» 
nella Vienna di fine Ottocento 

M A R I A G R A Z I A O R E Q O R I 

Amoretto 
di Arthur Schnitzler, traduzio
ne di Paolo Chiarini, regia di 
Massimo Castri, scene e costu
mi di Maurizio Baiò, luci di Ser
gio Rossi Interpreti: Alarico 
Salaroll, Sara Bertela. Maria 
Michela Ariis. Bruna Rossi. Lu
ciano Roman. Mauro Malinver-
no, Silvano Melia, Lucia Atten
ti produzione Ater-Ert. 
Modena: Teatro Stordii 

• • Trasformato in guardone, 
in vtvisezionatore, il pubblico 
osserva come se guardasse 
dentro un ipotetico microsco
pio quanto avviene sulla sce
na Levale scuro che nella 
scenografie di Maunzlo Baio 
incornicia la scena dì Amoretto 
di Schnitzler tende a riprodur
re questa dimensione, a ribadi
re - allo stesso tempo - un'e
straneità e una pruriginosa cu
riosità Dentro questa cornice 
si rappresenta II mondo super
ficiale, colorato, spregiudicato, 
inquieto e sensuale della Vien
na fine Ottocento, lo studio dei 
caratteri cosi caro all'autore, il 
senso di un erotismo leggero 
vissuto (all'apparenza) a fior 
di pelle, ma sempre sul punto 
di precipitare nella tragedia, 
piccole donne decise a goder
si i piccoli piaceri della vita, 
femmine fatali, giovani signori 
ricchi ed egoisti, tutti aggrap

pati alla provvisorietà della lo
ro condizione. 

Manovrato da un regista non 
indulgente come Massimo Ca
stri il microscopio diventa l'oc
chio indagatore e assoluta
mente fedele, attento ai piccoli 
slittamenti del cuore e persua
so che I comportamenti siano 
da sempre rivelaton poetici di 
un modo di essere, di un'inca
pacità Questo Uebelei (189S) 
che significa certo, come dice 
la traduzione (bellissima di 
Paolo Chiarini) amoretto, ma 
che contiene anche al suo in
temo l'indefinitezza dei brevi 
Incontri già consapevoli della 
loro fine (come non ricordare 
il film di Max Ophuls con II tito
lo Amanti folti del 1933?) sen
za messaggi arriva però a sve
lare molto bene U senso di 
questa fine imminente che na
sce non tanto dalle evidenti 
differenze sociali - il protago
nista, Fritz, è ricco, la protago
nista, Christine, é di estrazione 
assai più modesta - quanto 
dall'atteggiamento diverso con 
cui I due protagonisti vivono la 
loro storia. Fntzche è reduce 
da una passione devastante 
per una donna sposata come 
un liebeki ristoratore e scac
ciapensieri, Christine come l'a
more totalizzante della sua vi
ta Entrambi - è ovvio - desti
nati a pagare scelte estreme 

anche se opposte Fntz infatti, 
che spinto dall'amico Theodor 
cerca un po' di spensieratezza, 
si troverà a pagare con la vita 
la sua passione in un duello 
con il marito dell'ex amante 
venuto ad esigere riparazione 
Un incontro che lo precipita 
nella realtà e che il regista vuo
le sottolineare In qualche mo
do, facendo giungere il marito 
vendicatore della platea dove 
stiamo noi, i testimoni, dun
que, della realtà che scon
quassa definitivamente e in 
modo drammatico quel qua
dro di incoscienza un po' col
pevole che ci viene presentato, 
quel senso di precaria incon
sapevolezza che ne sia alla ba
se 

Fritz, dunque, andrà a farsi 
uccidere, acquisendo solo ver
so la fine un barlume di co
scienza anche se l'addio alla 
giovane ragazza che ignora 
rotto, nella modesta casa di lei, 
alla periferia di Vienna, è vissu
to - ancora una volta - come 
una fuga dal reale lei a crede
re al grande amore che lo 
aspetta. Solo alla fine, alla no
tizia della morte di lui. Christi
ne comprende di essere stata 
usata, di aver vissuto nell ipo
crisia un Itebetei, un amoretto 
destinato a finire Consapevo
lezza amara che la spinge for
se verso II suicidio (Schnitzler 
non lo dice ma si intuisce) co
me scotto da pagare alb real

tà, fuori dalla rassicurante cor
nice 

Castn firma qui una regia a 
due facce non rinuncia alla lu
cida volontà indagatrice che è 
la sua cifra abituale ma non ri
nuncia neppure alla tenerezza 
disincantata che gli peimette 
di stabilire il giusto spazio-psi
cologico e visivo per tutti I per
sonaggi, spingendo gli spetta
tori a condividere non poche 
emozioni A questo risultato 
molto coinvolgente ha sicura
mente contribuito l'aver scelto 
attori giovani che hanno l'età 
dei moli credibili, dunque, nei 
loro sentimenti. Scelta da sot
tolineare da parte della struttu
ra produttiva. 

Sara Bertela Interpreta mot
to bene l'ingenuità, gli slanci, 
la terribile fatale delusione di 
Christine Luciano Roman è un 
Fritz indeciso, suo malgrado 
trascinato net gorga Maria Mi
chela Ariis tratteggia con gu
stosa Ironia la frivola amica 
Mizzi. la sua voglia di divertirsi 
ma anche la sua saggezza 
mentre Theodor ha il piglio 
sarcastico di Mauro Malmver-
no Buono il risalto di Bruna 
Rossi come signora che un 
tempo è stata ragazza. Stefano 
Melia è il gelido marito che tra
scina alla rovina Fritz. Lucia 
Arienti una petulante bambi
na. Alarico Salato fa un padre 
ben consapevole delia vita, 
malgrado la saggezza. 

l 'Unità 
Domenica 
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